
LE SCORSE SETTIMANE    €2.500,00 
QUARTA  SETTIMANA 
Bonifico: 1 da  300    €  300,00 
Cassetta in Chiesa    €  557,00 
Via Crucis  in parrocchia     €  110,00  
       €  967,00             
 

LE SCORSE SETTIMANE: € 2.500,00 
QUARTA SETTIMANA:  €    967,00 
  TOTALI  € 3.467,00

…di Domenica in Domenica... 
PARROCCHIA SAN LEONARDO MURIALDO -  Via Murialdo,9 - Milano - tel. 02 410938  

e-mail: parmurmi@gmail.com -  e mail: Ufficioparrocchialemurialdo@gmail.com 
www.murialdomilano  

Anno 22 - n° 1018                                                                                                                          17-03-2024 Quinta domenica di Quaresima  

LODI: ORE 8,15 - SANTO ROSARIO  ORE  17,25 
MESSE FERIALI: 8,30 - 18,00   
MESSA VIGILIARE- sabato ore 18,00  
MESSE FESTIVE: 8,30 - 10,00 -  19,00 
DOM 17: Quinta domenica di Quaresima 
 Festa liturgica di San Giuseppe. La messa delle 

10,00 è spostata alle ore 10,30.  
MAR 19: ore 18,30 - Santa Messa solenne di S. Giuseppe  
MER 20:   ore 18,00 - Messa in via Gonin 
 ore  18,30 - Adorazione Eucaristica 
 ore 21,00 - Sette Segni 2 
GIO 21: ore 16,30 - Catechesi Biblica 
VEN 22: 8,30 Lodi in cappellina ore 15,30 - Via Crucis in 

chiesa - ore 18,00 Vespri in cappellina 
DOM 24 Domenica delle Palme.  
 ore 9,30 - processione delle Palme – Partenza 

dalla Scuola Bolchini -  via Cascina Corba 

QUINTA DOMENICA DI QUARESIMA 
Nel lungo racconto del vangelo 
appare subito strano il ritardo di 
Gesù nel giungere a Betania do-
ve il suo amico Lazzaro sta mo-
rendo. Perché questo ritardo? 
Perché, dice Gesù, questa malat-
tia non è per la morte, ma perché 
si manifesti la gloria di Dio.  
La volontà, il desiderio di Marta è 
che Gesù possa prolungare la vita fisica, corporea di Lazzaro.  
Ma nessuno cambierà la situazione della morte, perché Cristo, 
che avrebbe potuto farlo, non l’ha fatto. Lui stesso si assogget-
ta alla morte. 
Per Gesù però avverrà una cosa straordinaria: il Padre lo ride-
sterà dal sonno della morte e gli donerà la vita.  
È ciò che noi chiamiamo risurrezione! E così trova conferma 
quello che Gesù diceva di se stesso: “Io sono la risurrezione e 
la vita!”.  
Dunque, la morte fisica non è il nostro futuro. La morte è il no-
stro passato.  
La fede cristiana crede che il vero passaggio non sia dalla mor-
te alla vita, ma dalla vita alla vita del Figlio.  
Credendo in Cristo, chi muore nella sua amicizia entra in una 
vita che non finisce. Fra il nostro vivere nella grazia di Cristo in 
questa vita e la vita che sarà, non c’è interruzione, è solo un 
passaggio. 
Con il segno della rianimazione di Lazzaro, Cristo fa vedere 
che la morte non è la fine di tutto, ma luogo della rivelazione 
della vita nuova. E ce lo fa capire quando dice a Lazzaro di 
venire fuori e a quelli che stanno intorno di scioglierlo e lasciar-
lo libero. Perché è destinato a vivere una vita diversa, non più 
segnata dai lacci che gli hanno legato mani e piedi, dalle ben-
de che hanno coperto il suo volto e da una pietra che lo ha 
sottratto agli altri. 
La Risurrezione è il passaggio al Padre, e questo passaggio 
alla vita eterna comincia qui, già da questa vita terrena, per chi 
accoglie e vive il messaggio di Gesù. 
Ma perché Gesù piange davanti alla tomba dell’amico? 
Perché la vita va accolta nella sua interezza di luci ed ombre, 
di gioie e dolori.  
Il vangelo di Gesù ci insegna che anche l’ombra, il pianto, la 
sofferenza sono risorse per noi. 
Finché non accogliamo le nostre contraddizioni come parti 
integranti della nostra vita, non potremo aprirci alla vita. Se non 
accettiamo l’altro anche nelle sue contraddizioni, come possia-
mo amarlo veramente?  
Così è vivere non da stolti, ma da saggi, come ci invita a fare 
Paolo. 
Vivi il tuo tempo nella ricerca della volontà di Dio e 
nell’esprimere gratitudine con salmi, inni, canti ispirati, per ogni 
cosa che ti capita nella vita perché il suo amore è per sempre! 

Don Agostino Liberalato 
 

 

Grazie!  
Grazie! 



Quaresima: tempo sacramentale 
della nostra conversione e appun-
tamento col Risorto che ci chiama, 
come comunità viva del Murialdo 
a condividere la nostra quaresima 
di fraternità con la Missione di 
KOIDU, Sierra Leone dove opera 
don Pierangelo. Signore rendici 
capaci di dilatare il nostro cuore e 
di allargare il nostro sguardo all'o-
rizzonte della comunione fraterna.  

L’AMORE RISORGE E DONA VITA  
Gli rispose Marta: «So che risorgerà nella risurrezione dell’ultimo giorno». Ge-
sù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, 
vivrà; chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno. Credi questo?». Gli 
rispose: «Sì, o Signore, io credo che Tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene 
nel mondo».GV. 1124-27 
 

Nei Vangeli chi meglio della casa di Betània può accogliere bene Gesù? 
Ci basta solo questo per capire quanto egli amasse questa bella fami-
glia e perché si commuove e piange per la morte del suo amico Lazza-
ro.  
 

La morte procura tristezza, incomprensioni, lutto, dolore perché si 
perde un amico, un parente o qualcuno che ci è caro, ma la nostra fe-
de ci ricorda insieme che c’è la risurrezione dei morti. Dopo questa 
vita Gesù ci aspetta nella comunione dei santi e a noi è chiesto di ave-
re fede. 
 
PREGHIAMO 
Cristo è tutto per noi.  
Se vuoi curare una ferita, egli è medico;  
se sei riarso dalla febbre, egli è la fonte;  
se sei oppresso dall’iniquità, egli è giustizia;  
se hai bisogno di aiuto, egli è la forza;  
se temi la morte, egli è la vita;  
se desideri il cielo, egli è la via; se fuggi le tenebre,  
egli è la luce; se cerchi cibo, egli è l’alimento. 

Domenica  24  marzo  
 

processione  

delle Palme  
 

Partenza ore 9,30 

dalla Scuola Bol-

chini di via Cascina 

Corba 


